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BRi

Piazza Iscaro
incontrare luoghi attraverso lo sguardo dei bambini e delle bambine

3 anni, nido d’infanzia “La Stella” - LUZZARA (ITALIA)

Esplorare un luogo e osservare il modo di abitarlo, viverlo e giocarlo spontaneamente da parte dei bambini e delle bambine è 
uno degli intenti che ci proponiamo come nido supportato da uno sguardo che sostiene l’importanza di essere e sentirsi parte 
di un paese, di incontrare, conoscere lo spazio pubblico come strumento di inclusione e cittadinanza. Crediamo che abitare gli 
spazi pubblici sia un diritto per i bambini/e, ma non solo per loro, il paese stesso ha il diritto di essere vissuto e trafficato dai loro 
pensieri e dalle loro sperimentazioni. I bambini e le bambine del nido si sono appropriati con tutto il corpo dello spazio della 
Piazza Iscaro agendo le strutture presenti e dando loro un nuovo significato: il porta bici è diventato una panchina, le cortecce 
nelle fioriere sono diventate sassi per costruire una strada, i disegni sotto il porticato sono diventati un campo di margherite per 
alcuni, oppure un cielo stellato per altri. Osservandoli agire questi spazi sono emersi la meraviglia, l’incanto e lo stupore suscitati 
dal senso dello straordinario.  

E’ un’illusione che le foto si facciano con la 
macchina…si fanno con gli occhi, con il cuore, con 
la testa. Henri Cartier Bresson

Facciamo una passeggiata, siamo a Roma… no, al bar… c’è scritto piazza…
siamo andati a fare le foto in piazza Iscaro, ho fotografato gli alberi, le bandiere, le panchine e il 
pavimento... io foglie.... io ho fatto click, c’erano le bandiere e io ho fatto la torre...

La mostra degli scatti realizzati dai bambini e dalle bambine, ospitata negli 
spazi del comune, è stata un importante momento di condivisione pubblica 
del percorso. Lo sguardo e la foto scelta da ogni bambino e bambina ha 
trovato spazio e visibilità nel luogo pubblico per eccellenza, nel luogo in cui 
si pensa, si organizza e si prendono decisioni per tutta la comunità luzzarese.

Abbiamo scelto di offrire loro la macchina fotografica 
come strumento per fermare l’esperienza, trattenere e 
valorizzare il loro punto di vista. Sono emersi sguardi 
inediti, scatti personalissimi, scorci, dettagli inaspettati; 
sguardi polisensoriali e metaforici,  capacei di conoscere 
il mondo immergendosi in esso in modo olistico, aperto 
e irripetibile. Le fotografie hanno generato storie in chi 
le ha scattate e scelte;  narrazioni che si sono arricchite 
delle reinterpretazioni e dei significati ad esse associati 
dal gruppo. 


